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1. INTRODUZIONE  

La presente relazione descrive in modo sintetico le attività ambientali ai 
sensi del DM 471/99(1), oggi D.Lgs. 152/06(2) e costituisce l’allegato A26 
“Sintesi delle attività ambientali ai sensi del DM 471/99” della Domanda di 
Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) dell’impianto ERG Nuove Centrali 
Impianti Nord (Complesso) di Priolo Gargallo (SR) di ERG Nuove Centrali 
S.p.A. 

 

2. CRONOLOGIA SINTETICA DEGLI EVENTI 

Giugno 2000: “Relazione Tecnica Descrittiva-Raffineria di Priolo (SR), ai 
sensi dell’art. 9 del DM 471/99”, Foster Wheeler Environmental Italia, ove viene 
sinteticamente descritta la tipologia del sito, la sua mappatura e localizzazione, le 
principali materie prime e sostanze utilizzate, il ciclo di produzione e le attività a 
salvaguardia ambientale relativamente al contenimento delle emissioni, dei 
consumi idrici e del trattamento degli effluenti. Vengono inoltre descritte le 
discariche presenti sul sito e le attività di trasporto dei rifiuti, carico/scarico e 
stoccaggio, oltre ad un inquadramento geologico-stratigrafico-strutturale ed 
idrogeologico. 

Giugno 2000: “Piano di Caratterizzazione Ambientale dell’insediamento 
produttivo di Priolo (SR)” (PdC), Foster Wheeler Environmental Italia, ove 
rispetto al documento precedente vengono aggiunte la descrizione delle attività 
d’indagine, la proposta di caratterizzazione analitica e di elaborazione dei risultati 
della caratterizzazione; viene operata una suddivisione dell’area d’interesse in 
aree esterne al perimetro della raffineria (comprendente gli oleodotti AgipPetroli-
Condea/Sasol e AgipPetroli-ISAB), ed aree interne, a sua volta suddivise in 
Ambito A (comprendente aree occupate da impianti industriali, aree di discarica e 
impianti di depurazione) ed Ambito B (comprendente le aree interne al perimetro 
della raffineria ma che non sono state mai interessate dalla presenza di impianti).  

In ambito A, si prevede di realizzare 247 sondaggi e 79 piezometri, 
prelevando mediamente 3 campioni di terreno da ciascun punto; in ambito B si 
prevede di realizzare 23 scavi (trincee), 10 sondaggi e 12 piezometri, prelevando 2 
campioni di terreno (uno per i composti volatili e l’altro per i non volatili) da 
ciascun punto; per tutti i piezometri si prevede di prelevare due campioni d’acqua, 

                                                 
(1) Decreto Ministeriale 25 ottobre 1999, 471 “Regolamento recante criteri, procedure e modalità 

per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati, ai sensi 
dell’articolo 17 del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997 22, e successive modificazioni e 
integrazioni” 

(2) Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambientale” 
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uno superficiale (per la determinazione degli idrocarburi) ed uno profondo (per la 
determinazione dei metalli pesanti). 

Per gestire in modo ottimale le informazioni acquisite e consentirne la 
consultazione agli Enti di Controllo, si prevede di sviluppare un Sistema 
Informativo territoriale (GIS) compatibile con quello utilizzato dal Ministero 
dell’Ambiente. 

Giugno 2000: comunicazione dell’AgipPetroli ai sensi dell’art. 9 DM 
471/99 per situazioni di inquinamento determinato da eventi pregressi 
(Autodenuncia), ed invio al Ministero dell’Ambiente, unitamente ai seguenti 
documenti: “Relazione Tecnica Descrittiva-Raffineria di Priolo (SR), ai sensi 
dell’art. 9 del DM 471/99”, Foster Wheeler Environmental Italia, giugno 2000; 
“Piano di Caratterizzazione Ambientale dell’insediamento produttivo di Priolo 
(SR)”, Foster Wheeler Environmental Italia, giugno 2000 che costituiscono di 
fatto la risposta alle prescrizioni indicate nella CdS del 30.03.2000. 

13 Novembre 2000: Conferenza dei Servizi (Allegato 1), nella quale 
viene approvato, con le relative specifiche prescrizioni, il “Piano di 
Caratterizzazione Ambientale dell’insediamento produttivo di Priolo (SR)”, 
inviato agli Enti Preposti nel giugno 2000. 

7 Luglio 2001: inizio delle attività di caratterizzazione ambientale da parte 
della URS Dames & Moore. 

24 Ottobre 2001: termine delle attività di caratterizzazione dei terreni, da 
parte della URS Dames & Moore, relativamente alla fase 1, maglia 100x100 
metri. 

15 Novembre 2001: termine delle attività di caratterizzazione ambientale, 
(fase 1), così come pianificate, con il completamento dei campionamenti delle 
acque sotterranee. 

Dicembre 2001: “Stato di avanzamento della caratterizzazione del 
sottosuolo e della falda acquifera – Volume 1”, URS Dames & Moore. Tale 
documento costituisce lo stato di avanzamento delle attività di caratterizzazione 
del sottosuolo della raffineria AgipPetroli di Priolo (SR) al 25 novembre 2001, e 
comprende la descrizione delle attività condotte, l’inquadramento geologico-
idrogeologico, i risultati dell’investigazione dei vapori interstiziali (in aree 
esterne), i risultati delle analisi chimiche sui terreni, l’individuazione dei pozzi di 
monitoraggio in cui è stata riscontrata la presenza di idrocarburi surnatanti, 
l’individuazione dei punti di non conformità, ossia di superamento dei valori di 
concentrazione limite accettabili ai sensi del DM 471/99 (VCLA) per i siti 
industriali, oltre alle azioni che si intendono adottare per meglio caratterizzare le 
aree interessate da non conformità.  
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In sintesi, le indagini previste nel PdC sono consistite in:  

• caratterizzazione dei vapori interstiziali in 90 punti (aree esterne) 

• 24 scavi superficiali in Ambito B (maglia 200x200m) 

• 177 carotaggi per campionamento terreno sia in Ambito A (maglia 100x100m) 
che B con profondità minima di 5 m in assenza di evidenze di 
contaminazione; i campionamenti di terreno sono stati eseguiti prelevando 
mediamente tre campioni a sondaggio in triplice aliquota 

• 92 piezometri da 4” fenestrati nella falda superficiale sottostante gli impianti, 
di cui 79 in Ambito A e 13 in Ambito B, con profondità variabile da 6 a 40 m 
in funzione della soggiacenza della falda.  

Dall’analisi preliminare dei risultati è emerso che relativamente alle 
misurazioni in sito dei gas interstiziali solo in 5 su 90 punti di monitoraggio si è 
superato il valore di 500 ppm (soglia considerata di attenzione); le analisi sui 
campioni di terreno in Ambito B hanno evidenziato il superamento dei VCLA 
solo in due punti. In Ambito A si sono rilevati i seguenti superamenti suddivisi 
per aree: 

• fascia a monte-area stoccaggio: 5 punti con superamenti dei VCLA 

• fascia centrale-area impianti: 16 punti con superamenti dei VCLA (compresi 5 
campioni di top soil nei pressi dell’area SA1/N, del reparto PR1, della sala 
controllo Bunker e della zona XXXIX) 

• fascia a valle-area stoccaggio: superamenti dei VCLA per gli idrocarburi nella 
frangia capillare nei reparti SG11, SG13, pressi strada 3 e zona XXXVI.  

Inoltre è stata evidenziata la presenza di idrocarburi surnatanti in 11 dei 92 
piezometri. 

Tra le azioni proposte da intraprendere per meglio caratterizzare l’area vi 
sono l’approfondimento delle investigazioni ed azioni di messa in sicurezza 
d’emergenza, prelievo, in area esterna, di campioni di gas interstiziali e, nelle 
zone ad alta concentrazione (sostanze organiche volatili >50 mg/m3), esecuzione 
di ulteriori sondaggi con prelievi di campioni di terreno. In aree interne (Ambiti A 
e B) in corrispondenza di punti d’indagine con superamenti dei VCLA (centrati su 
essi), esecuzione di scavi (trincee) o sondaggi disposti a 90° tra loro a distanza di 
circa 20 m oppure, in presenza di surnatante, di circa 50 m. Nell’area San 
Cusumano esecuzione di un’indagine indiretta di tipo geofisico per meglio 
caratterizzare il terrazzo morfologico esistente. 

Le azioni di messa in sicurezza previste consistono esclusivamente nel 
recupero prodotto e successivo invio a slop, relativamente a quei piezometri in cui 
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le indagini integrative, da condursi, evidenzino situazioni critiche dal punto di 
vista ambientale, configurandosi tali punti come sorgenti secondarie. 

Marzo 2002: “2° Stato di avanzamento della caratterizzazione del 
sottosuolo e della falda acquifera”, URS Dames & Moore. Tale documento 
costituisce il secondo stato di avanzamento delle attività di caratterizzazione del 
sottosuolo della raffineria AgipPetroli di Priolo (SR). In sintesi, le indagini 
integrative condotte nella fase 2 sono consistite in: 

• caratterizzazione dei vapori interstiziali in 284 punti (aree esterne) 

• 284 campioni di gas interstiziale 

• 11 scavi superficiali (trincee) 

• 87 sondaggi 

• 46 piezometri di monitoraggio 

• analisi di 519 campioni di terreno 

• analisi di 116 campioni di acqua sotterranea 

• analisi di 10 campioni di prodotto surnatante. 

Agosto 2002: “Relazione Tecnica Descrittiva della caratterizzazione del 
sottosuolo della Raffineria AgipPetroli di Priolo (SR), ai sensi dell’allegato 4 del 
DM 471/99”, URS Dames&Moore. In tale documento si riassumono le due fasi di 
caratterizzazione ove si sono complessivamente eseguite le seguenti attività: 

• caratterizzazione dei vapori interstiziali in 430 punti 

• 284 campioni di gas interstiziale 

• 35 scavi superficiali (trincee) 

• 264 sondaggi 

• 138 piezometri di monitoraggio 

• analisi di 1421 campioni di terreno 

• analisi di 216 campioni di acqua sotterranea 

• analisi di 21 campioni di prodotto surnatante.  

Sono inoltre inclusi i risultati di una campagna di indagine specifica 
condotta in area SA1/N. 

La situazione ambientale, in estrema sintesi, è risultata la seguente: in area 
esterna solo per un tratto di alcune decine di metri dell’oleodotto AgipPetroli-
Sasol, nei pressi del torrente Cantera, si sono riscontrate situazioni di non 
conformità per idrocarburi totali, aromatici e metalli pesanti. All’interno della 
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raffineria, in area SG10 si registra contaminazione nel 10% dei campioni di 
terreno (in coincidenza della frangia capillare tra -7 e -10m dal p.c.) per la 
presenza di idrocarburi aromatici e totali, inoltre nella falda si osserva presenza 
diffusa di arsenico e selenio. In area a monte ferrovia si rileva contaminazione 
nell’11% dei campioni di terreno e nelle acqua di falda dovuta a idrocarburi totali 
e aromatici e metalli pesanti, principalmente arsenico, mercurio e zinco. In area a 
valle ferrovia si rileva contaminazione nel 19% dei campioni di terreno e nelle 
acqua di falda, in particolare nel terreno tra i 3 e 5 m da p.c., dovuta a idrocarburi, 
e tra 7 e 8 m da p.c., dovuta a metalli pesanti, principalmente arsenico, mercurio e 
rame. In Ambito B non sono stati evidenziati superamenti dei VCLA ad eccezione 
dell’area del San Cusumano, un rilevato di origine antropica costituito da 200.000 
m3 di materiale di riporto, dove il 15% dei campioni di terreno prelevati è risultato 
contaminato da mercurio, zinco ed idrocarburi, contaminazione trovata anche 
nelle acque di falda.  

Agosto 2002: “Progetto Preliminare degli interventi sul sottosuolo della 
Raffineria AgipPetroli di Priolo (SR)”, URS Dames&Moore. Il programma degli 
interventi ivi descritti tiene conto di quanto comunicato con i documenti 
precedentemente citati e qui riepilogati. Le attività di messa in sicurezza 
d’emergenza sono di seguito riassunti: 

• trincea drenante del Vallone della Neve, realizzata nel 1994 

• recupero prodotto dai piezometri di monitoraggio dal giugno 2002 

• attività di spurgo nell’area SG10 da 13 piezometri 

• interventi in corso di realizzazione: barriera idraulica in area SG11, trincea 
drenante a valle dell’area SG10, chiusura dei pozzi industriali fenestrati nella 
falda profonda.  

Inoltre viene fatta un’analisi delle tecnologie idonee e potenzialmente 
applicabili per la riduzione della contaminazione del sito distinte per le zone 
insature e sature. Vengono definite le seguenti quattro macroaree omogenee 
d’intervento: Area SG10; Area a Valle Ferrovia, Area a Monte Ferrovia, Area 
San Cusumano e un breve tratto dell’oleodotto AgipPetroli-Sasol in area Condea. 
Si prevede di indirizzare gli interventi a ridurre il volume di idrocarburi 
surnatanti, rimuovere gli idrocarburi volatili e biodegradabili nell’insaturo ed 
impedirne la migrazione all’esterno del sito. 

2002: cessione della Raffineria AgipPetroli alla ERG Raffinerie 
Mediterranee. 

10 Gennaio 2003: Approvazione, con richiesta di integrazioni, del 
“Progetto Preliminare degli interventi sul sottosuolo della Raffineria AgipPetroli 
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di Priolo (SR)”presentato nella CdS presso il Ministero dell’Ambiente (Allegato 
2). 

Febbraio 2003: in risposta a quanto richiesto dalla CdS viene fornito il 
documento “Integrazioni Richieste dalla Conferenza dei Servizi del 10 gennaio 
2003”, contenente il “Progetto Preliminare - Barriera Idraulica Area SG10 - 
Raffineria ERGMED di Priolo (SR)” e l’“Allegato 2 - Integrazione al Progetto 
Preliminare - Prove di Venting”, URS Dames&Moore. 

Ottobre 2003: “Progetto Definitivo di Bonifica Raffineria ERGMED di 
Priolo Gargallo (SR)”, URS Dames&Moore. Da tale documento vengono 
stralciate le parti relative all’area San Cusumano Basso e le azioni sulla falda 
profonda, che si prevede debbano far parte di due documenti progettuali specifici, 
a sè stante il primo e relativo all’intero polo industriale di Priolo il secondo.  

Il progetto prevede sinteticamente gli interventi di seguito elencati: 

Ai fini della messa in sicurezza d’emergenza: 

• trincea drenante del Vallone della Neve realizzata nel 1994, associata ad un 
sistema di well point costituito da 176 piezometri 

• recupero prodotto dai piezometri di monitoraggio iniziato nel giugno del 2002 

• attività di spurgo presso l’area SG10 da 13 piezometri, integrati dal giugno 
2003 da altri piezometri nelle zone CVI e CVII 3, con sistemi di controllo 
inseriti nel Sistema d’Allerta 

• installazione di nuovo piezometro, denominato P61, per il recupero di 
prodotto surnatante, posto nel settore orientale dell’area SG13 

Interventi in corso di realizzazione:  

• barriera idraulica in area SG11 costituita da 4 pozzi già realizzati, e un quinto 
in corso di realizzazione 

• barriera idraulica lato orientale area SG10 (studio di fattibilità) ed area ex 
OXO-SG10, entrambe previste con dreni orizzontali 

• barriera idraulica lato mare area SG13 (studio di fattibilità) 

• progressiva chiusura dei pozzi industriali fenestrati nella falda profonda 

• scarifica lungo le trincee delle tubazioni. 

Nelle aree esterne (oleodotto in area Condea) si prevede la 
rimozione/smaltimento dei terreni contaminati e la sostituzione con terreni 
granulari puliti. 

Gli obiettivi di bonifica a medio termine sono conciliabili con l’operatività 
industriale del sito, interferendo in maniera sostenibile con lo stesso. Essi 
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consistono nella messa in sicurezza del sito, nel raggiungimento delle 
concentrazioni stabilite dalla normativa nelle aree accessibili, nella rimozione di 
inquinanti con azioni di bonifica a configurazione parcellizzata che siano 
progressivamente integrabili per il risanamento del sito, oltre alle attività di messa 
in sicurezza permanente. 

Gli obiettivi di bonifica a lungo termine sono perseguibili successivamente 
alla dismissione delle attività industriali del sito o di singoli settori di esso, e 
consistono nel risanamento completo raggiungendo i valori di concentrazione 
stabiliti dalla normativa o, qualora questi si dimostrassero non raggiungibili, 
concentrazioni accettabili per la salute umana da determinare attraverso un’analisi 
di rischio. Tale obiettivo è perseguibile attraverso l’integrazione/estensione della 
configurazione parcellizzata delle azioni di bonifica. Infine la bonifica si 
concluderebbe con l’interruzione dei sistemi di messa in sicurezza. 

E’ stato previsto un articolato sistema di monitoraggio delle opere/sistemi 
di bonifica per la verifica degli effetti prodotti nel sottosuolo. Si prevede di 
rivedere il programma dopo i primi 12 mesi dall’attivazione dei singoli sistemi. 

Al fine di procedere al collaudo dell’avvenuta bonifica, dopo essere giunti 
ai valori asintotici di riferimento per le differenti tecniche utilizzate in sito, area 
per area, si prevede di effettuare carotaggi di collaudo con prelievo di campioni ed 
analisi di laboratorio. La chiusura dell’intervento avverrà quando i risultati 
analitici indicheranno il raggiungimento di valori al di sotto dei limiti normativi o 
tali da ritenere accettabile il rischio per la salute umana e per l’ambiente. 

Sulla base dei risultati del collaudo e dell’eventuale analisi di rischio si 
eseguiranno i controlli “post operam” con verifiche trimestrali per il primo anno 
dallo spegnimento dei singoli sistemi.  

9 settembre 2003: Costituzione della ERG Nuove Centrali S.p.A. 

16 febbraio 2004: Conferenza dei Servizi, istruttoria, presso il Ministero 
dell’Ambiente (Allegato 3), con richiesta d’approfondimento della 
caratterizzazione del sito secondo una maglia 50x50m. La CdS ritiene approvabile 
il documento “Integrazione al piano di caratterizzazione per le aree interne 
(Ambito A) della raffineria ERGMED di Priolo” subordinatamente all’osservanza 
delle prescrizioni indicate. Relativamente al Progetto Definitivo di Bonifica della 
raffineria ErgMed, la CdS ritiene condivisibile le scelte progettuali subordinando 
l’approvabilità del progetto, all’osservanza delle prescrizioni ivi contenute. 

Luglio 2004: “Caratterizzazione, Progetto Preliminare e Definitivo di 
Bonifica dell’Area XXII e delle Aree Limitrofe all’interno della Raffineria 
ERGMED Isab Impianti Nord di Priolo Gargallo (SR)”, URS Dames&Moore. Il 
documento è stato redatto al fine di ottenere le autorizzazioni necessarie allo 
svincolo dell’Area XXII ai sensi del DM 471/99 per poter procedere alla 



ERG Nuove Centrali S.p.A.      Allegato A26 Rel. T50097/7024  
Priolo Gargallo (SR) - 8 - Settembre 2006 

 

REV. 0 – 26/09/2006 Golder Associates  
 

realizzazione del potenziamento con ambientalizzazione della centrale 
termoelettrica di sito da parte di ERG Nuove Centrali S.p.A. Viene descritta la 
campagna d’integrazione alla caratterizzazione ambientale eseguita nel maggio-
giugno 2004 (secondo la maglia 50x50m) e lo stato di contaminazione del 
sottosuolo dell’Area XXII e delle aree limitrofe. Sono stati realizzati 17 sondaggi 
e 2 piezometri che, integrati ai 9 sondaggi e ai 3 piezometri precedentemente 
realizzati, hanno permesso di caratterizzare l’area secondo una maglia 50x50m, 
prelevando in tutto 37 campioni di terreno e 4 campioni di acqua di falda 
superficiale.  

Si è evidenziato il superamento dei VCLA in 2 sondaggi nella porzione di 
nord-est per i soli composti idrocarburici (BTEX e idrocarburi C>12) in 
corrispondenza della frangia capillare ed all’interno del terreno di riporto fino ad 
una profondità massima di 5 m da p.c. L’obiettivo di bonifica è il recupero 
dell’area attraverso la rimozione, la caratterizzazione ed il conferimento dei 
materiali contaminati in discariche autorizzate, seguito da un collaudo per la 
verifica dell’avvenuto completamento degli scavi, con campionamenti sul fondo e 
sulle pareti, e ripristino della morfologia originaria.  

Luglio 2004: “Piano di Caratterizzazione del tratto interrato del Tracciato 
dell’elettrodotto di collegamento ISAB Energy-NU.CE. - Priolo Gargallo (SR)”, 
ERM Italia S.r.l., luglio 2004. Il documento è stato formulato ai sensi del DM 
471/99 con l’obiettivo di completare la caratterizzazione dello stato qualitativo del 
terreno lungo la parte interrata del previsto elettrodotto, ai fini della formulazione 
di un Modello Concettuale e dello svincolo delle aree interessate dal tracciato ai 
fini della realizzazione dello stesso. La ERM precisa che non vi è interferenza con 
la falda acquifera e che in nessun modo l’opera costituisce impedimento agli 
eventuali futuri interventi di bonifica della falda. Inoltre dall’esame di 
caratterizzazioni pregresse in area interna allo stabilimento ISAB Energy (nel 
Tratto O-L) non vi sono superamenti dei VCLA ai sensi del DM 471/99 nelle 
matrici ambientali. Il piano prevede la realizzazione di 35 sondaggi con profondità 
massima di 3-4 metri, prelievo ed analisi di 2 campioni di terreno per ogni 
sondaggio e monitoraggio dei gas interstiziali durante i sondaggi. 

29 Luglio 2004: Conferenza dei Servizi presso il Ministero dell’Ambiente 
(Allegato 5), con la quale, ai fini dell’approvazione del documento 
“Caratterizzazione, Progetto Preliminare e Definitivo di Bonifica dell’Area XXII 
e delle Aree Limitrofe all’interno della Raffineria ERGMED Isab Impianti Nord 
di Priolo Gargallo (SR)”, URS Dames&Moore, luglio 2004, viene chiesto di 
integrare la caratterizzazione con l’aggiunta di 3 sondaggi di cui uno attrezzato a 
piezometro, ubicati nella zona che confina a nord con la strada M. 

Agosto 2004: “Indagini di Integrazione al Piano di Caratterizzazione del 
tratto interrato del Tracciato dell’elettrodotto di collegamento Isab Energy-
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NU.CE. – Relazione Tecnico Descrittiva delle Attività di Investigazione Iniziale - 
Priolo Gargallo (SR)”, ERM Italia S.r.l. 

Settembre 2004: “Integrazione Caratterizzazione, Progetto Preliminare e 
Definitivo di Bonifica dell’Area XXII e delle Aree Limitrofe all’interno della 
Raffineria ERGMED Isab Impianti Nord di Priolo Gargallo (SR)”, URS 
Dames&Moore. Come prescritto dalla CdS del 29 luglio 2004 (Allegato 5), nel 
periodo 4-10 agosto 2004 sono stati eseguiti 2 sondaggi con prelievo di 7 
campioni di terreno, e un piezometro, con prelievo di un campione di acqua. Per i 
terreni le analisi hanno evidenziato il non superamento dei VCLA. In 
considerazione di quanto sopra si è concluso che non vi sono ulteriori quantitativi 
di terreni contaminati da scavare rispetto a quanto individuato nel documento 
precedente (“Caratterizzazione, Progetto Preliminare e Definitivo di Bonifica 
dell’Area XXII e delle Aree Limitrofe all’interno della Raffineria ERGMED Isab 
Impianti Nord di Priolo Gargallo (SR)”, URS Dames&Moore, luglio 2004).  

19 Ottobre 2004: Conferenza dei Servizi presso il Ministero 
dell’Ambiente (Allegato 6), con la quale viene approvato, ma con richieste di 
integrazioni, il “Piano di Caratterizzazione del tratto interrato del Tracciato 
dell’elettrodotto di collegamento Isab Energy-NU.CE. - Priolo Gargallo (SR)”, 
ERM Italia S.r.l., luglio 2004. Relativamente alla Caratterizzazione, Progetto 
Preliminare, Progetto Definitivo di Bonifica dell’area XXII della raffineria 
ErgMed, la CdS ritiene approvabile il progetto a condizione che siano rispettate le 
prescrizioni formulate dagli Uffici della Direzione Qualità per la Vita. 

Dicembre 2004: “Piano di Caratterizzazione del tratto interrato del 
Tracciato dell’elettrodotto di collegamento Isab Energy-NU.CE. – Relazione 
Tecnico Descrittiva delle Attività di Investigazione Iniziale - Priolo Gargallo 
(SR)”, ERM Italia S.r.l.. Tale documento descrive le attività realizzate nel periodo 
compreso tra luglio e novembre 2004, facendo riferimento ai documenti 
precedentemente inviati agli Enti di Controllo, e di seguito descritte: 

• perforazione di 41 sondaggi, a profondità di circa 3,5 m da p.c. 

• un sondaggio di 20 m (attrezzato a piezometro) all’interno dello stabilimento 
Isab Energy 

• 11 sondaggi da circa 3,5 m 

• un sondaggio da 13 m (attrezzato a piezometro) presso la ex SS114 

• 3 sondaggi da 5 m in area Syndial 

• 3 campionamenti di acqua sotterranea 

• rilievi speditivi di campo della qualità dei terreni e delle acque sotterranee 

• rilievo plano-altimetrico e rilievo freatimetrico 
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• analisi chimiche sui terreni e sulle acque.  

Il risultato delle analisi ha evidenziato una sostanziale conformità delle 
matrici ambientali rispetto ai VCLA, sia per le acque sia per i terreni. Tale 
situazione fa ritenere che sussistano le condizioni di conformità ambientale ai 
sensi del DM 471/99 per lo svincolo della procedura autorizzativa. 

Aprile 2005: “Piano di Caratterizzazione del tratto interrato del Tracciato 
dell’elettrodotto di collegamento Isab Energy-NU.CE. – Addendum alle Indagini 
di Integrazione - Priolo Gargallo (SR)”, ERM Italia S.r.l. L’addendum descrive le 
attività ed i risultati integrativi nell’area prevista per la realizzazione di una 
sottostazione elettrica. Il documento integra e completa il documento “Piano di 
Caratterizzazione del tratto interrato del Tracciato dell’elettrodotto di 
collegamento Isab Energy-NU.CE. – Relazione Tecnico Descrittiva delle Attività 
di Investigazione Iniziale - Priolo Gargallo (SR)”, ERM Italia S.r.l., dicembre 
2004. Sono stati eseguiti 3 sondaggi integrativi successivamente attrezzati a 
piezometro, con prelievo di 12 campioni di terreno e 3 di acqua. Il risultato delle 
analisi ha evidenziato una sostanziale conformità delle matrici ambientali rispetto 
ai VCLA, sia per le acque sia per i terreni. Tale situazione fa ritenere che 
sussistano le condizioni di conformità ambientale ai sensi del DM 471/99 per lo 
svincolo della procedura autorizzativa. 

Settembre 2005: “Piano di Caratterizzazione del tratto interrato del 
Tracciato dell’elettrodotto di collegamento Isab Energy-NU.CE. – Risultati 
Indagini Preliminari in Area Syndial – Tratto A - Priolo Gargallo (SR)”, ERM 
Italia S.r.l. La relazione descrive le indagini ambientali del tratto dell’elettrodotto 
in area di proprietà Syndial. Le attività svolte sono state le seguenti: 

• 26 sondaggi con prelievo di campioni di terreno 

• prelievo di due campioni di terreno dal top soil 

• screening di campo 

• rilievo plano-altimetrico-georeferenziato 

• analisi chimica dei campioni di terreno.  

Sulla base dei risultati analitici si individua un quadro complessivo di 
sostanziale conformità ambientale fatta eccezione per il mercurio ed il selenio 
(superamenti dei VCLA in 5 campioni di terreno su 77), PCB e PCDD-PCDF 
(superamenti dei VCLA in uno dei due campioni di top soil). 

Dicembre 2005: “Piano di Caratterizzazione del tratto interrato del 
Tracciato dell’elettrodotto di collegamento Isab Energy-NU.CE. – Tratto in Area 
Syndial - Priolo Gargallo (SR)”, ERM Italia S.r.l. Tale documento, in 
considerazione del carattere d’urgenza dell’opera in oggetto e dei risultati delle 
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indagini, che hanno evidenziato nella fascia di interesse del tracciato valori di 
concentrazione conformi ai VCLA, si configura come una richiesta di stralcio ai 
procedimenti tuttora in corso, sussistendo le condizioni per restituire agli usi 
legittimi le aree interessate dal tracciato. 

Dicembre 2005: “Relazione Tecnico Descrittiva della Integrazione al 
Piano della Caratterizzazione per le Aree Interne (Ambito A) della Raffineria 
ERGMED di Priolo Gargallo (SR)”, URS Dames&Moore (datata novembre 
2005). Tale documento costituisce la relazione tecnica delle attività integrative di 
investigazione ambientale del sottosuolo (secondo una maglia 50x50m) svolte 
nell’Ambito A della Raffineria ERGMED di Priolo Gargallo (SR). Nel 
documento viene descritta la fase 3 (svolta nel periodo settembre 2004 – 
settembre 2005), a seguito dell’approvazione da parte della CdS del 16 febbraio 
2004 (Allegato 3) del documento “Integrazione al piano di caratterizzazione per le 
aree interne (Ambito A) della raffineria ERGMED di Priolo”, URS 
Dames&Moore, dicembre 2003 e del Progetto Definitivo di Bonifica. In sintesi, le 
indagini integrative condotte nella fase 3 sono consistite in 634 sondaggi, 61 
piezometri da 4” e 226 piezometri da 6”, analisi di 1525 campioni di terreno, 303 
campioni di acqua sotterranea e 41 campioni di prodotto surnatante. Tale fase ha 
registrato una maggiore frequenza nei superamenti dei VCLA nei terreni, 
passando dal 13% al 29% dei campioni analizzati che hanno mostrato 
concentrazioni eccedenti i VCLA, confermando la principale distribuzione dei 
superamenti nel livello di interfaccia saturo/insaturo. 

In particolare, relativamente allo svincolo di alcune aree per la costruzione 
dei seguenti nuovi impianti, (Impianto CR40, Impianti CR41, 42 e 43, Impianto 
Idrogeno, Impianto Turbo Gas ed Area Lavaggio Lattine), si evidenzia che il 
risultato delle indagini integrative nelle succitate aree e la presentazione di 
specifici progetti preliminari e definitivi hanno determinato la seguente 
situazione: 

• Impianto Idrogeno: approvazione del Progetto definitivo di Bonifica per lo 
svincolo delle aree con Decreto del Ministro dell’Ambiente registrato alla 
Corte dei Conti Reg n°1 Foglio 34 in data 17 gennaio 2005 

• aree destinate ai nuovi impianti CR41, 42 e 43: restituzione dell’area agli usi 
legittimi nel corso della Conferenza dei Servizi del 30 giugno 2004 (Allegato 
4) 

• Area CR40: approvazione del Progetto Definitivo di Bonifica e Collaudo con 
Decreto del Ministro dell’Ambiente registrato alla Corte dei Conti Reg n°4 
Foglio 150 in data 18 aprile 2005 
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• Area Lavaggio Lattine: in attesa di restituzione ufficiale agli usi legittimi delle 
aree, come dichiarato nel corso della conferenza del 28 febbraio 2005 
(Allegato 7) 

• Area XXII: approvazione dell’”Integrazione Caratterizzazione, Progetto 
Preliminare e Definitivo di Bonifica” con Decreto del Ministro dell’Ambiente 
registrato alla Corte dei Conti Reg n°4 Foglio 151 in data 18 aprile 2005.  

Le attività di bonifica delle singole aree sono state tutte realizzate ad 
eccezione dell’area XXII, ove sono in corso di realizzazione. 

20 aprile 2006: “Variante al Progetto Definitivo di Bonifica dell’area 
XXII e delle aree limitrofe area hot spot P123, all’interno della Raffineria 
ERGMED Isab Impianti Nord di Priolo Gargallo (SR)”, URS Dames&Moore. Le 
attività di bonifica di cui al presente documento riguardano esclusivamente due 
porzioni (denominate area A ed area B), separate e limitate dalle aree oggetto del 
citato decreto, di approvazione dell’”Integrazione Caratterizzazione, Progetto 
Preliminare e Definitivo di Bonifica dell’area XXII”. In particolare l’area “A” è 
compresa nell’originaria linea di costa ove è presente il piezometro PZ123. L’area 
“B”, ove è presente il piezometro PZ124, era originariamente occupata dal mare 
ed è stata soggetta ad opera di imbonimento mediante accumulo di materiali di 
risulta. Tale situazione determina una variazione consistente dei volumi interessati 
dall’intervento di bonifica ed anche una differente situazione di contaminazione. 
In particolare nell’area A si è proceduto alla rimozione di terreni contenenti 
amianto e verrà realizzato un diaframma di separazione dall’area B, ove sono 
presenti sia fibre di amianto sia metalli pesanti. La quantificazione dei volumi per 
l’area B verrà fatta a seguito di apposite indagini integrative, successivamente alle 
quali verranno individuate le tecniche di bonifica, che saranno oggetto di un 
nuovo progetto. La variante in oggetto definisce una nuova perimetrazione 
dell’area A e si riferisce all’insaturo, in quanto la bonifica della falda e 
dell’interfaccia saturo/insaturo sono oggetto di altro decreto. 

16 Maggio 2006: Conferenza dei Servizi presso il Ministero 
dell’Ambiente (Allegato 9), con la quale vengono chieste delle integrazioni 
relativamente alla “Variante al Progetto Definitivo di Bonifica dell’area XXII e 
delle aree limitrofe area hot spot P123”. Ove tra l’altro viene chiesto di indicare 
l’esatta perimetrazione di entrambe le aree (A e B), fornire la documentazione 
sull’inaccessibilità di porzioni delle aree stesse, fornire maggiori dettagli sul 
diaframma di separazione tra le due aree, adottare interventi di messa in sicurezza 
d’emegenza dell’area B, e di individuare la profondità dell’interfaccia 
saturo/insaturo. 

24 Maggio 2006: “Risposte alle prescrizioni a seguito della CdS istruttoria 
del 16 maggio 2006 relative alla Variante al Progetto Definitivo di Bonifica 
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dell’area XXII e delle aree limitrofe area hot spot P123, all’interno della 
Raffineria ERGMED Isab Impianti Nord di Priolo Gargallo (SR)”, URS 
Dames&Moore. Con tale documento vengono fornite le integrazioni richieste. 

21 luglio 2006: la Conferenza dei Servizi presso il Ministero 
dell’Ambiente (Allegato 10), al settimo punto dell’ordine del giorno, 
relativamente alla ERG-Isab Energy Nu.CE., prescrive integrazioni alle indagini, 
anche con nuovi sondaggi e nuovi campionamenti di terreno e di acqua di falda, 
relative al “Piano di Caratterizzazione del tratto interrato del Tracciato 
dell’elettrodotto di collegamento Isab Energy-NU.CE. Tratto in Area Syndial - 
Priolo Gargallo (SR)”, ERM Italia S.r.l., dicembre 2005. Relativamente alla 
“Variante al Progetto Definitivo di Bonifica dell’area XXII e delle aree limitrofe 
area hot spot P123, all’interno della Raffineria ERGMED Isab Impianti Nord di 
Priolo Gargallo (SR)”, URS Dames&Moore, la CdS non approva il documento in 
esame così come integrato dal documento “Risposte alle prescrizioni a seguito 
della CdS istruttoria del 16 maggio 2006 relative alla Variante al Progetto 
Definitivo di Bonifica dell’area XXII e delle aree limitrofe area hot spot P123”, 
indicando ulteriori prescrizioni e chiedendo che venga fornito il Progetto di 
Bonifica dell’area B. 

Settembre 2006: sono state concluse le attività di bonifica, per l’area A, 
così come prescritte dalla CdS del 21 luglio 2006, relative alla Variante al 
Progetto Definitivo di Bonifica dell’area XXII e delle aree limitrofe area hot spot 
P123, all’interno della Raffineria ERGMED Isab Impianti Nord di Priolo Gargallo 
(SR)”, URS Dames&Moore, svolte sotto il controllo della Provincia Regionale di 
Siracusa e dell’Arpa Dap Siracusa, da cui si è in attesa della validazione dei dati. 
Relativamente all’area B, è stato fornito un nuovo Progetto di Bonifica nei termini 
prescritti dalla stessa CdS. 



ERG Nuove Centrali S.p.A.      Allegato A26 Rel. T50097/7024  
Priolo Gargallo (SR) - 14 - Settembre 2006 

 

REV. 0 – 26/09/2006 Golder Associates  
 

3 DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

Nella presente lavoro si è fatto riferimento alla documentazione di seguito 
elencata, che si dà per nota: 

•  “Relazione Tecnica Descrittiva - Raffineria di Priolo (SR), ai sensi 
dell’art. 9 del DM 471/99”, Foster Wheeler Environmental Italia, giugno 
2000. 

• “Piano di Caratterizzazione Ambientale dell’insediamento produttivo di 
Priolo (SR)”, Foster Wheeler Environmental Italia, giugno 2000. 

• “Stato di avanzamento della caratterizzazione del sottosuolo e della falda 
acquifera - Volume 1, Raffineria AgipPetroli di Priolo (SR)”, URS 
Dames&Moore, dicembre 2001. 

• “2° Stato di avanzamento della caratterizzazione del sottosuolo e della 
falda acquifera”, Raffineria AgipPetroli di Priolo (SR)”, URS 
Dames&Moore, marzo 2002. 

• “Relazione Tecnica Descrittiva della caratterizzazione del sottosuolo 
della Raffineria AgipPetroli di Priolo (SR), ai sensi dell’art. 9 del DM 
471/99”, URS Dames&Moore, agosto 2002. 

•  “Progetto Preliminare degli interventi sul sottosuolo della Raffineria 
AgipPetroli di Priolo (SR)”,  URS Dames&Moore, agosto 2002. 

• Integrazioni Richieste dalla CdS del 10 gennaio 2003, contenente il 
“Progetto Preliminare Barriera Idraulica Area SG10 - Raffineria 
ERGMED di Priolo (SR)” ed “Allegato 2 Integrazione al Progetto 
Preliminare Prove di Venting”,  URS Dames&Moore, febbraio 2003. 

• “Progetto Definitivo di Bonifica Raffineria ERGMED di Priolo (SR)”,  
URS Dames&Moore, ottobre 2003. 

• “Caratterizzazione, Progetto Preliminare e Definitivo di Bonifica 
dell’Area XXII e delle aree limitrofe, all’interno della Raffineria 
ERGMED Isab Impianti Nord di Priolo Gargallo (SR)”, URS Italia S.p.A., 
luglio 2004. 

• “Piano della Caratterizzazione del tratto interrato del tracciato 
dell’elettrodotto di collegamento Isab Energy – NU.CE.”, ERM Italia 
S.r.l.; luglio 2004. 

• “Integrazione Caratterizzazione, Progetto Preliminare e Definitivo di 
Bonifica dell’Area XXII e delle aree limitrofe, all’interno della Raffineria 
ERGMED Isab Impianti Nord di Priolo Gargallo (SR)”, URS Italia S.p.A., 
settembre 2004. 
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• “Indagini di Integrazione al Piano di Caratterizzazione del tratto 
interrato del Tracciato dell’elettrodotto di collegamento Isab Energy-
NU.CE. – Relazione Tecnico Descrittiva delle Attività di Investigazione 
Iniziale - Priolo Gargallo (SR)”, 19 agosto 2004, ERM Italia S.r.l. 

•  “Piano della Caratterizzazione del tratto interrato del tracciato 
dell’elettrodotto di collegamento Isab Energy – NU.CE. – Relazione 
tecnica descrittiva delle attività di investigazione iniziale”, ERM Italia 
S.r.l.; dicembre 2004. 

•  “Piano della Caratterizzazione del tratto interrato del tracciato 
dell’elettrodotto di collegamento Isab Energy – NU.CE. - Addendum alle 
indagini di integrazione”, ERM Italia S.r.l., aprile 2005. 

• “Caratterizzazione Ambientale del tratto interrato del tracciato 
dell’elettrodotto di collegamento Isab Energy – NU.CE. – Risultati 
Indagini Preliminari in Area Syndial Tratto A”, ERM Italia S.r.l., 
settembre 2005. 

• “Relazione tecnico descrittiva della integrazione al piano della 
caratterizzazione per le aree interne (Ambito A) della raffineria ERGMED 
di Priolo (SR)”, URS Italia S.p.A., novembre 2005. 

• “Piano della Caratterizzazione del tratto interrato del tracciato 
dell’elettrodotto di collegamento Isab Energy – NU.CE. – Tratto in Aree 
Syndial”, ERM Italia S.r.l., 30 dicembre 2005. 

• “Variante al Progetto Definitivo di Bonifica dell’area XXII e delle aree 
limitrofe area hot spot P123, all’interno della Raffineria ERGMED Isab 
Impianti Nord di Priolo Gargallo (SR)”, URS Dames&Moore, aprile 
2006. 

• Risposte alle prescrizioni a seguito della CdS istruttoria del 16 maggio 
2006 relative alla Variante al Progetto Definitivo di Bonifica dell’area 
XXII e delle aree limitrofe area hot spot P123, all’interno della Raffineria 
ERGMED Isab Impianti Nord di Priolo Gargallo (SR)”, URS 
Dames&Moore, maggio 2006. 

 






































































































































































































































